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La BIBBIA querciolina 

Una pagina della Bibbia, in dimensioni quasi originali. 
E' l'inizio dell'Epistola ai Galati, con l'iniziale miniata 

raffigurante l 'apostolo Paolo . 
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Nella biblioteca ciel Collegio « Alla Querce» 
si conserva una Bibbia manoscritta che risale 
al XII secolo. Vien subito da pensare che vi sia 
giunta per mezzo del compianto P. Boffìto, ma 

in realtà essa appartenne alla casa barnabitica di 
San Severino Marche (Macerata), come risulta 
dalla data topica d'una breve nota apposta al 
foglio cartaceo di guardia dal P . Vercellone il 
18 giugno 1852. Soppresse le corporazioni reli
giose umbre e picene nel 1861, anche quella casa 
barnabitica cessò di esistere, ma di essa furono 
salvati molti documenti e supellettili sacre che 
il P. Camilla Bertuzzi il 21 marzo 1868 riuscì 
a far giungere al nostro Collegio, quando ancora 
si trovava nella vecchia sede del Càglieri. An
nota infatti negli Atti il cancelliere P. Caccia: 
« Die 21 martii 1868. Capsae nonnullae et arcae 
viatoriae libros aliamque supellectilem continen
tes ad nos pervenerunt huc e Piceno missae a 

P. Bertuzzi, qui eandem supellectilem cum alia 

vel maiori quantitate ad Maceratense ac Septem
pedanum Collegium nostrum olim pertinentem 
sollerter ab illorum Collegiorum direptione du
dum per abolitionem religiosarum domuum per
petrata servandam curaverat ». Ecco perché l'ar
chivio querciolino conserva molti documenti di 
Macerata e la biblioteca annovera tra i suoi 
« pezzi rari » alcuni incunaboli col timbro di 
San Severino . 

La Bibbia è un manoscritto membranaceo di 
cm. 19.4 x 12.5, scritto su due colonne di 27 ri 
ghe ciascuna . Le .iniziali maggiori sono miniate, 
quelle minori sono tracciate nei soliti colori al
ternati rosso e blu . La scrittura è la minuscola 
carolina italiana nella sua fase di piena evolu
zione : lo indicano i trattini di coronamento 
che le aste delle le tt ere prcscnt11no sia in alto 
che in basso e il segno diacritico sulla doppia 
« i »; va notato però che non sempre la « s » 

fi1111lc hn 111 forma rotonda e che le lettere non 
h:inno ancorn quella particolare forma angolosa 
clic prdmk In scrittura gotica . Per questo, e 
;111che perché nel calendario posto alla fine sono 



elencate feste istituit e tutte entro il scc. XI, il 
codice è da far risalire al sec . Xll. 

li manoscritto è stato fat 10 restaurare dal 
P. Boffìto : due assicelle con fe rmaglio e con 
dorso in pelle marrone contengono 22 I fogli 
col Nuovo Testamento. Il testo è quello ddla 
Volgata Latina , ma in molti punti discorda dal 
volgato attuale. Anche l'ordine dei libri non è 
il comune, ma quello che , una volta , era segui
to da molti, cioè: dopo i quattro Vangeli e gli 
Atti degli Apostoli viene subito l 'Apocalisse, poi 
le sette Epistole canoniche , e per u I ti mo le 14 
Epistole paoline . Talvolta il SHcro testo è in
trodotto da una breve didascalia esplicativa : 
per esempio , a!J 'Epistola ai Galati (c/r . /igt1ra 
qui a sinistra) si preme tte: « Galath[ a]e Stll1t 

Graeci : hij verbum verilalis primum ab Apo
stolo ceperrmt , sed post discessum eius tempiali 
sunt a /alsis apostolis ut in legem et circu111ci
sionem vertere11tur. Hoc (legg i: hos) Aposlo
lus revocat ad /idem veritatis, scribe11s eis ab 
Epheso ». Note marginali (alcune so tto rnsurn) 
sono disseminate un po' in tutto il cod ice. ma 
specialmente nella prima parte. Una nota abrasa 
in calce al testo biblico nasconde forse il no me 
del primo possessore , che si potrebbe legge re 
facilmente disponendo dell a speciale lnmp,1cl.t 
delle biblioteche. 

Oltre la Bibbia , il manoscritto contiene due 
nlrre cose imporranti . Sul primo fog lio membra
naceo di guardia, in bellissima scrittura umani 
stica , c 'è una « Ora/io devotissima ad hca/ ,1111 
Mariam Virgin em ». Non è che lo « Staha t Ma 
ter », però con alcune varianti , co me.: si può k:g
gere ad esempio negli ultimi vers i della fìgurn 
in alto qui a destra . Invece alla fin e son0 ag
giunti tre fogli , pure membra nace i, contenen ti 
un antico Calendario della C hiesa di Brescia : la 
scrittura è molto più ango losa di quell a del resto 
biblico e sembrn essere posteriore . 

Giacché siamo in un istituto d'educazione, 
concludiamo con un 'amenità . Il codice que rcio
lino termina con questa bella (anche se usa
ti ssima) rubrica: « fi nito libro , re/eramus gra
tias magistro.1 ». E' molro meglio di quell 'altra , 
pure usa ti ssima, in rni ci si imbatte spesso scor
rendo i manoscritti di quel tempo : « Finito 
libro , /ran9..amus ora ma?,istro .1 Ora che abbiamo 
fin ito il lih ro, spacchiamo il muso al maes tro ! ». 
Questo può non ~ stil e.: querciulino . No ce n o. 

f.!. . m . C. 

( in alto) lo « Stabat Mater », sul primo foglio di guardia 
d~ codice . (so tto) Una pagina del calendario bresciano 
po,to 1ll1 fine del manoscritto. 
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